
PAG. 4 / a t tua l i tà lunedì 2 giugno 1975 / l 'Unità 

Forti critiche alla politica di settore dell'IRI 

Telefono: i sindacati chiedono 
la riduzione delle tariffe 

Mercoledì 4 giugno prima giornata di sciopero della categoria, insieme ai dipendenti dell'elettro
nica e delle telecomunicazioni - Le richieste elaborate nel convegno di Ariccia di CGIL, CISL, UIL 

« L'aumento delle tariffe te 
lcfomche colpisce In modo ini
quo te classi popolari dell'u
tenza e incide con rilevante 
peso sul potere d'acquisto dei 
redditi più bossi, con la con
seguenza non solo di una man 
cata espansione dell'uso del 
telefono (che nelle zone rura
li e nel Mezzogiorno rappre
senta quasi l'esclusivo me^zo 
di comunicazione», ma anche 
della caduta dell'attuale livel
lo della domanda ». 

Tutto ciò si ripercuote « sul 
piano occupazionale, non ri
sparmiando neppure le stesse 
aziende che Restiscono il ser
vizio, le xrandl fabbriche di 
produzione e di installazione 
delle apparecchiature, gravan
do più pesantemente sulle pic
cole e medie imprese di appal
to e sulla struttura decentrata 
che gravita intorno alle fab
briche di maggiori dimensio
ni, e colpendo in modo parti
colarmente accentuato il Mez
zogiorno ». 

Partendo da queste premes
se il recente convegno organiz
zato dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL ad Ariccia ha de
ciso, come abbiamo già rife
rito, di dar vita ad un ampio 
movimento di lotte — il pri
mo sctopero nazionale di 4 ore 
nel settore dell'elettronica e 
telecomunicazioni e dei servizi 
telefonici (SIP e Stato) avrà 
luogo il 4 giugno — sia per 
rivedere e ridurre sostanzial
mente il regime tariffario dei 
telefoni divenuto particolar
mente vessatorio dopo gli ul
timi aumenti decisi dal CIP 
(per 400 miliardi), sia per 
« mettere di discussione il ruo
lo e la politica della STET, 
la potenza finanziarla di set
tore del gruppo IRI, feudo 
da sempre della parte più 
conservatrice delle forze po
litiche ed economiche domi
nanti ». 

In questo modo la vertenza 
telefonica ha assunto dimen
sioni più vaste, per interessa
re direttamente l'intero cam
po della elettronica e delle 
telecomunicazioni. Non a ca
so, al convegno di Ariccia è 
stato posto In evidenza il fat
to che, attraverso il regime 
delle concessioni, si e sottrat
to al Parlamento ogni con
trollo di merito sul settore, 
ed è stato sottolineato che 11 
medesimo sistema rappresen
ta In realtà « uno strumento 
ci delega di scelte politiche 
di primaria importanza » tra
sferito alla STET e alle sue 
consociate SIP, Italcable, Te
lespazio e Radiostumpa. 

Già questo elemento appa
re importante ai fini della 
comprensione del motivi di 
fondo per cui il movimento 
sindacale ha deciso di aprire 
una vertenza generale nel cam
po delle telecomunicazioni e 
dell'elettronica, nel quadro 
della lotta per imporre alle 
partecipazioni statali un nuo
vo e diverso ruolo. 

Ma 11 convegno di Aricela è 
andato ben oltre. Riscontran
do, Infatti, che alla progres
siva accentuazione della ge
stione del servizi da parte del
la STET ha fatto riscontro 
« l'assoluta carenza di un ruo
lo di coordinamento e di pro
mozione dello sviluppo delle 
attività nel comparto manifat
turiero », 11 dibattito ha sotto
lineato un altro aspetto, cer
tamente non secondario, della 
politica negativa finora con
dotta nel settore delle teleco
municazioni. Le cifre stesse, 
del resto, stanno a dimostra-
re che le preoccupazioni della 
STET si sono riferite soprat
tutto alla ricerca del profitto. 
I suol investimenti nell'ultimo 
quinquennio hanno riguarda
to per il 95 per cento circa i 
servizi, per 11 4 per cento le 
produzioni e solo per lo 0,8 
per cento la ricerca. 

La scelta, in sostanza, è plii 
che chiara. Essa 6 coerente, 
per altro, con la decisione di 
non dare esecuzione al plano 
quinquennale e di attuare al 
suo posto- un ridotto plano 
stralcio, che compromette eli 
fatto l'occupazione anche per 
quanto riguarda gli impegni 
per il Sud. 

Non 6 casuale, quindi, che 
la STET garantisca al propri 
azionisti (Il 43 per cento dei 
quali sono privati) un «pro
fitto costante », 

Ponendo, pertanto, con de
cisione il problema di una ri-
considerazione dell'intera po
litica delle telecomunicazioni, 
il sindacato ha toccato uno 
del punti chiave della verten
za, coinvolgendo direttamente 
le questioni connesso allo svi
luppo dell'industria manifat
turiera In questo campo e 
quindi all'Incremento dell'oc
cupazione. Anche la decisio
ne di battersi per rivedere le 
strutture tariffarie rientra, del 
resto, in questo quadro essen
do chiaro per tutti che au
mentando le tarifre si spinge 
ad un rallentamento ulteriore 
della diffusione dell'utenza. 

« Da ciò — si può leggere 
In una comunicazione presen
tata ad Aricela — 11 carattere 
punitivo della struttura dei 
rincari tariffari decisi l'H mar
zo scorso: il forte aumento 
delle spese di allacciamento, 

Ucciso in un agguato 

un pastore di Locri 
LOCRI (Reggio Calabria). 

1 giugno 
Un pastore di 54 anni, Giu

seppe Banetta. è stato ucciso 
in un agguato da una per
sona non identificata mentre 
rientrava con le mucche dalla 
campagna. Il fatto è accadu
to in contrada Puterrltl 11 
pastore e morto all'istante 
Alcune persone hanno dichia
rato al carabinieri di aver vi
sto un uomo 1uggì r e 

l'aumento del canone di ab 
bonamento, la istituzione di 
una quotu-sc-am obbligatoria 
che si traduce poi m un ul
teriore rincaro dello stesso ca
none di abbonamento « Ba-
**ti pensare — si usserva an
cora nella comunicazione —-
che la manovra sul cosiddet
to « minimo garantito ». mal
grado incida pesantemente 
sulle famiglie più modeste, 
farà incamerare alla SIP solo 
22 miliardi sui -UH) complessivi 
dalle uten/e [umiliar! ialtri 
2'l miliardi saranno spillati ai 
piccoli commercianti e agli 
artigiani, in quanto le indu
strie medie e grandi superano 
certamente 1 450 scatti trime
strali che è il minimo garan
tito per la categoria altari)». 

E', pertanto, chiaro che la 
pretesa dei « minimi » più che 
rispondere alla necessità di 
Incamerare nuovo denaro, si 
inserisca nella « logica di di
sincentivare la telefonia inte
sa come servizio sociale ». E 
questa è certamente una ra
gione di più per dare batta
glia sulle tariffe .nello stesso 
momento in cui si apre la 
vertenza per lo sviluppo del-

l'occupa/ione Tanto più che 
il CIP ha tfia annunciato « un 
nuovo aumento tannarlo a 
breve termine mediante l'in-
irodimone della tarifia a tem
po per le teletonate urbane ». 

Oltre a rivendicare un pia
no per le telecomunicazioni 
che sia direttamente vincolato 
alla estensione dei servizi so
ciali e allo sviluppo produt
tivo e occupazionale, 1 sinda
cati chiedono 

1 > la riduzione del costo di 
allacciamento e di trasloco 
per le utenze abitative e per 
ou"lle rurali e artigiane; 2) 
l'aboli/tone del minimo di con 
suino e il contenimento del 
canone trimestrale d'abbona
mento; Hi l'individuazione di 
un minimo eli consumo so-

j ciale senza alcun aumento per 
; le utenze familiari, rurali e 

artigiane; 4) l'abolizione del
l'aumento per le telefonate in
terurbane in teleselezione e 
tramite operatrice, e di quelle 
internazionali elfettuate nelle 
ore notturne, nei giorni fe
stivi e nel pomerlglgo del sa
bato. 

Queste rivendicazioni non 
sono dissimili da quanto han-

I no ^ia chiesto i deputati del 
| PCI in una loro interpellanza. 

Sui problemi delle telecomu-
I menzioni e della telefonia, 
I dunque, la battaglia si svilup

perà su piani diversi, tenden
do comunque sempre a sai-

I vaguardare gli interessi delle 
I masse popolari e ì livelli di 
! occupazione nel settore. 

Per quanto riguaida questo 
ultimo aspetto, come si è det-

( to, t sindacati hanno deciso 
in particolare di aprire ima 

I vertenza, nell'ambito della a-
. zione in corso nei confronti 
1 delle Partecipazioni statali, 
i per lo sviluppo dell'occupazio-
j ne nei settori dell'elettronica 
| e delle telecomunicazioni, fon

dato sulla produzione dei 
« componenti elettronici » del-

| la «commutazione elettronica» 
, e della « strumentazione elet

tronica ». Per questo, fra l'ai-
j tro si chiede un coordina

mento di tutte le attività esi-
, stenti e in primo luogo di 

ciucile che fanno capo alta 
i STET. alla Slt-SIcmens, alla 
I CSELT, alla SGS-Ates, alla Se-
! lenta. 

Sirio Sebastianelli 
Luciano Llgglo, torrld«nt* • flcuro di t i , fotografato dopo l'amato, 
avvanuto lo scorto anno, nal auo rifugio di Milano. 

Incontro pubblico organizzato dal PCI con il compagno Tangheri nel capoluogo veneto 

BOLOGNA E VENEZIA: A CONFRONTO 
DUE MODI DI GOVERNARE LA CITTÀ 

L'attività dei Consigli di quartiere, nati quasi contemporaneamente nei due centri ma dotati di ben diversi poteri reali - La lot
ta alla speculazione edilizia e per il risanamento dei centri storici • Dove governano i comunisti, ì cittadini contano di più 

CHIAVARI 

Suicida 
in carcere 
Protestano 
i detenuti 

GENOVA, 1 giugno 
Dopo il drammatico suicidio 

di un loro compagno di pena, 
per tutta la giornata odierna 
i sessanta detenuti del carcere 
di Chiavari hanno inscenato 
vivaci proteste che sono per
durate anche nella serata. I 
detenuti hanno occupato i 
bracci del carcere e la infer
meria, L'uomo che si è tolto 
la vita e. il Ulenne Antonio 
Agnese, nativo di Genova e re
sidente a Rapallo. Si trovava 
da tempo in carcere per una 
accusa di minaccia aggravata 
con porto abusivo di arma da 
taglio e da sparo. Aveva più 
volte sollecitato 11 processo. 

L'Agnese, a quanto dato sa
pere, e stato trovato impicca
to al piedi det letto che occu
pava nell'Infermeria della pri
gione. S'era tonnato una spe
cie di corda tagliando 11 len
zuolo con 11 quale avrebbe 
composto it cappio per to
gliersi la vita. Nello stesso 
carcere di Chiavari alcuni an
ni or sono un altro detenuto 
era stato trovato impiccato nel 
letto di contenzione. 

La protesta inscenata dal de
tenuti ha mobilitato ingenti 
forze di polizia intorno al car
cere di Chiavari. 

Ha bevuto dell'acido 

Detenuto tenta 
il suicidio 

nei carcere di 
Turi di Bari 

BARI. 1 giugno 
Un detenuto nella casa pe

nale di Turi, c o m u n e a 
trenta chilometri dal capo
luogo, ha tentato di buicldar-
bi bevendo acido muriatico. 
Il giovane. Bruno Araneo, di 
29 anni, di Pescopasano (Po
tenza), è stato ricoverato con 
riserva di p ropos i nella cli
nica di patologia chirurgica 
dell'ospedale consorziale di 
Bari, dove è piantonato dal 
carabinieri 

Sull'accaduto le autorità 
mantengono il massimo riser
bo. Secondo quanto .si è ap
preso, 11 detenuto avrebbe 
preso l'acido dall'infermeria 
del carcere, dove svolgeva al
cune mansioni. Non sono noti 
i motivi del tentativo di sui
cidio. Sembra che l'Araneo 
stesse terminando di sconta
re una condanna per reati 
contro 11 patrimonio 

Nella casa penale di Turi 
vengono In genere rinchiusi 
vecchi ergastolani che usu
fruiscono anche di permessi 
per libera uscita. 

Hell'ex distretto della Marina di Monteoliveto 

Taranto: muore un 
bambino di sfollati 
dalla città vecchia 

// bimbo, di tre orini, è passato tra le sbarre di cemen
to di una ringhiera ed è precipitato dal secondo piano 

TARANTO. 1 giugno 
Dopo 1 sei morti di Vico-

reale, ancora ima vittima del
l'incuria, dell'abbandono e del
la negazione del diritto alla 
casa. Questa mattina, verso lo 
12, nell'ex distretto della Ma
rina militare di Monteollveto, 
dove sono « sistemate » in con
dizioni disumane una ventina 
di famiglie sloggiate da abita
zioni pericolanti della citta 
vecchia, un bambino di 2 anni 
e mezzo. Cosimo Lupoli. fra
tello di altri cinque e preci
pitato dal secondo piano. 

La madre stava lavando l 
piatti, quando Cosimo Lupoli, 
con un panino in mano ha co
minciato a scendere i primi 
gradini delle scale. Ad un cer
to punto si è avvicinato alla 
ringhiera, è passato attraver
so le colonne di cemento del
la stessa, ed e precipitato per 
oltre dieci metri. 

Il primo a soccorrerlo ^ sta
to lo zio. Nicola Marilli. che 
in un primo momento non lo 
aveva riconosciuto e pensava 
che stesse dormendo per ter
ra Non appena si e accorto 
che il bambino eia m fin di 
vita, insieme ad un giovane 
Angelo Noci, ha fennat" unii 
macihlivi e io ha uoy'nlo ri 
o s p e d a l e D u r a n t e il l i a f i l t l o 

perd Cosimo Lupoli è dece
duto. 

Alla notizia della morte del 
Aglio, la madre, Carmela Lu
poli, che appetta da sei mesi 
il settimo tiglio, e stata colta 
da malore, La famiglia Lupo-
li, come del resto tutte le al
tre, vive in condizioni disu
mane. Basti pensare che sono 
in otto in una stanzetta che 
contiene a malapena i mobili 
o lo masserizie. 

li Papa rinuncia 
al consueto 

discorso domenicale 
Il Papa tornato Ieri nel suo 

appartamento privato, dopo 
la celebrazione di una lunga 
messa in San Pietro durata 
circa due oie, ha rinunciato 
a leggere il discorso prepara
to precedentemente ed ha 
semplicemente impartito la 
benedizione in latino, senza 
.ingiungere alno 1" la secon
da \nlta i he il Papa, nel gnu 
di un mese unum-m a leggcie 
il irs 'o di un discorso da lu, 
p i c p a i a l o 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 1 giugno 

Al compagno Zangheri, sin
daco di Bologna, non piac
ciono i confronti E tuttavia, 
dalle cose che ha detto in 
un Incontro pubblico orga
nizzato dal PCI di Venezia, 
un confronto tra 11 modo di 
amministrare due citta - - Bo
logna e Venezia — si è pro
rompentemente imposto. 

L'incontro è seguito ad una 
tavola rotonda sul problemi 
del risanamento della città e 
sulla gestione della legge spe
ciale per Venezia a tal l'Ine 
predisposta, alla quale hanno 
portato Importanti esperien
ze sul riassetto dei centri sto
rici consiglieri regionali e co
munali comunisti di Roma, 
Pesaro, Milano. 

Entrambe le iniziative han
no voluto continuare un di
scorso sul futuro di Venezia 
iniziato e promosso dal PCI 
molto tempo fa, sostenuto 
dal movimento operalo e po
polare, culminato con l'intesa 
tra le forze politiche del Co
mune nel dicembre scorso, e 
bruscamente Interrotto dal 
diktat di Panfanl. Rilanciarlo 
con forza ora, in campagna 
elettorale, ha per 1 comunisti 
11 significato di accelerare un 
processo di aggregazione di 
tutte le forze sociali attorno 
a obiettivi precisi per 1 quali 
Il PCI chiede la partecipazio
ne e il voto per rendere tali 
obiettivi realizzabili. 

Non si tratta di assumere 
modelli, ma punti concreti di 
riferimento. La fama di Bo
logna « città meglio ammini
strata d'Italia» ha varcato 1 
conlini del Paese. Perche? Al
la base di tutto sta quel 
« nuovo modo di governare » 
invocato dai comunisti (ed 
attuato là dove essi governa
no» che pone in primo piano 
la partecipazione popolare. E' 
questa la molla che la scat
tare un meccanismo di pote
re, di controllo e di gestione 
dal basso delle scelte di una 
citta. E quando questo si rea
lizza, le stesse istituzioni pub
bliche che hanno messo in 
moto tale processo diventano 
momento Importante di esso, 
forza rlnnovatrice della so
cietà. Vediamo quindi, limi
tandoci per brevità di spazio 
soltanto a due esempi, come 
si sono esplicati 1 due modi 
di governare la città a Bolo-
gnu e a Venezia. 

QUARTIERI - - Mentre 1 
Consigli di quartiere di Bo
logna governano realmente la 
città, essendo messi in grado 
di dare parere vincolante su 
tutte le scelte che interessano 
la vita dei loro abitanti (li
cenze edilizie, scuole, assi
stenza, ecc) . quelli di Vene
zia, nati quasi contempora
neamente a quelli della città 
emiliana, sono ancora privi 
di qualsiasi potere decisio
nale. 

A Venezia, tuttavia, essi so
no stati in parte protagonisti 
del vasto movimento popola
re che ha portato all'Intesa 
di dicembre e dovranno ave
re. In virtù di quell'Intesa — 
e se essa andrà avanti dopo 
le elezioni — un ruolo di 
primo piano nella battaglia 
per il risanamento della cit
ta, a condizione che a loro 
vengano demandati poteri 
reali di Intervento sulle scel
te territoriali riguardanti 1 
servizi, I tempi e le priorità 
di intervento della legge spe
ciale, la destinazione degli 
immobili da restaurare, ec
cetera. 

La riqualificazione del quar
tieri de\e diventare la base 
portante per una corretta ap
plicazione dei plani partico
lareggiati della citta che va 
ioni untamente controllata, in 
Lise (li esodi/Ione, dav.ll oi-
ganibtru popolari, quatueri, 

Consigli di fabbrica e di a-
zlenda. Consigli scolastici, 
associazioni di categorie la
vorative, che insieme colla
borando nel Consigli di zona, 
possono diventare garanti 
dell'assetto urbanistico e so
ciale e di un nuovo sviluppo 
economico della città. 

URBANISTICA — La ri
strutturazione del centro sto
rico di Bologna * stata og
getto d i . ammirazione Inter
nazionale. In questi ultimi 
anni, mentre l'Amministra
zione comunale di Venezia 
si attardava in ricorrenti lun
ghissime crisi, quella di Bo
logna ha approntato un nuo
vo Plano regolatore, il Plano 
per 11 centro storico, un Plano 
per la salvaguardia della col
lina che circonda la città. La 
speculazione immobiliare è 
stata stroncata, stabilendo un 
ordinato cordone ombelicale 
fra la città e il suo compren
sorio, tale da consentire un 
armonioso sviluppo delle at
tività economiche, del tra
sporti, delle scuole, dell'edili
zia pubblica e il giusto con
tenimento della popolazione 
nel centri abitati. 

A Venezia, pure in presen
za di una legge speciale — 
che a Bologna non c'è — tut
ti questi problemi restano an
cora aperti. C'è il rischio che 
la legge intervenga addirittu
ra per ristabilire situazioni di 
privilegio nel centro storico; 
c'è da modificare la visione 
secondo la quale basta inter
venire restaurando il centro 
storico per salvare Venezia, 
quando invece l'effettivo svi
luppo della città va visto in 
relazione — come si è fatto 
a Bologna — allo sviluppo 
del suo hinterland e soprat
tutto di Mestre e Marghera, 
alla riconversione produttiva 
della zona Industriale, al po
tenziamento del porto e del
le attività economiche del 
quartieri e delle isole. C'è il 
pericolo di un ulteriore eso
do dal capoluogo, se su case 
e palazzi da restaurare non 
viene imposto un vincolo a-
bltativo le un affitto equo), 
per gli abitanti che già vi 
sono e per i futuri Inquilini 
e le nuove attività lavorative. 

Per fare affermare questo 
orientamento generale biso

gna imporre l'applicazione 
della legge speciale che, ad 
un anno dalla sua approva
zione, è ancora lettera mor
ta, con 300 miliardi fermi nel
le banche. 

Sono, questi, due esempi 
emblematici di un « modo di 
governare »: a Bologna vi è 
una direzione dinamica e ba
sata sul legame stretto con 
gli strumenti di potere e di 
rappresentatività popolare 
(c'è da aggiungere che 11 
Comune emiliano ha stilato 
un « protocollo » con 1 sin
dacati sul problemi della cit
tà) : a Venezia si è assistito 
all'immobilismo e alla rottu
ra del tessuto sociale, dopo 
la rottura dell'intesa di di
cembre per volere di Pan
fanl. 

Per rimettere In moto un 
meccanismo unitario capace 
di dare sbocchi positivi alla 
città molto dipende ora dal 
voto degli elettori. 

In questa occasione ogni 
elettore veneziano ha un ruo
lo determinante: lo studente 
e il docente per fare si che 
l'Università — come diceva il 
compagno AJmonino durante 
la tavola rotonda — assolva 
a nuovi compiti culturali nel 
rapporto Ente locale-territo
rio, anche sul plano della r i
cerca e della sperimentazione 
(basti pensare al due istituti 
di urbanistica e di architet
tura): l'operalo, l'artigiano, 11 
commerciante, la casalinga, 
tutti egualmente interessati 
alla rinascita di Venezia. 

In fondo, ciò di cui ha pau
ra la DC di Fanianl e dei 
dorotel veneti, è proprio la 
richiesta di contare che a-
vanza sempre più forte dal 
movimento popolare e che si
gnifica, in definitiva, cresci
ta di una egemonia nuova 
nella città. E' questo lo scon
tro reale In atto e anche 11 
punto focale di queste ele
zioni. Perciò il futuro delia 
intesa democratica al Comu
ne e 11 futuro di Venezia so
no adesso, più che mai, nel
le mani del cittadini. A Bo
logna — ha detto Zangheri — 
essi governano il loro territo
rio. A Venezia possono go
vernarlo. 

Tina Merlin 

MIGLIAIA DI RECLUTATI AL PCI 

successi 
nel tesseramento 

nelle 
Con l'intensificarsi del dia

logo elettorale del PCI, pro
seguo con significativi suc
cessi anche la campagna di 
nuove adesioni al PCI e alla 
FOCI lanciata nelle scorse 
settimane dalla segreteria 
del partito. A Genova negli 
ultimi venti giorni hanno 
chiesto la tessera del PCI al
tri 282 nuovi compagni e 
compagne: da segnalare In 
particolare la sezione comu
nista dell'Ansaldo Meccanico-
Nucleare che ha visto l'ade
sione di altri 15 Iscritti, rag
giungendo cosi la cifra di 
103 nuovi reclutati nel corso 
di questi mesi; la sezione I-
talsider e Italcantierl. che 
con altri 8 reclutati ciascuna 
hanno raggiunto rispcttua-
incntc la cilra di 160 e 113 
nuovi iscrìtti. 

Intanto anche la Federa
zione di Frosinone ha supe
rato il 100 per cento perve
nendo a 9393 iscritti e impe
gnandosi per nuovi reclutati. 
A Ferrara nel solo comune è 
stata raggiunta nel giorni 
scorsi la cifra di 1007 nuovi 
Iscritti. Importanti successi 
nel proselitismo a Matera, do
ve è già stato raggiunto il 
103 per cento del tesserati 
e dove la FGCI ha su
perato I 1000 Iscritti (166 per 
cento) e punta ora verso 1 
1200. A Como, raggiunto in 
questi giorni il 103 per cento 
degli iscritti rispetto al '74. 
con 910 reclutati, la Federa
zione del PCI si è proposta 
di raggiungere i 7500 tesse
rati reclutando altri 200 nuo
vi compagni e compagne. 

Allarmante decisione del ministero di Grazia e Giustizia 

Liggio è ritornato 
nel carcere di Parma 
dove ha una sua cosca 

Era già stato allontanato su richiesta del direttore, preoccupato per l'attività interna 
det boss mafioso che potevo anche far ritenere facilitata una sua fuga • Vicina 
la conclusione della inchiesta a carico del presunto capo dell'anonima sequestri 

MILANO, 1 giugno 
Un fatto sconcertante va re

gistrato nello stesso momento 
m cui è entrata nella lase li-
naie l'inchiesta sui sequestri 
Torielll e Rossi di Monlelera. 
il cui principale imputalo e il 
boss mafioso Luciano Ligglo' 
dopo essere stato, nel gennaio 
di quest'anno, trasferito a San 
Vittore perchè, creatasi una 
sua cosca, nel carcere di Par
ma era divenuto pericoloso. 
Liggio è riuscito a farsi di 
nuovo trasferire a Parma. 

Vediamo di inquadrare nei 
fatti l'inquietante decisione 
presa dal ministero di Grazia 
e Giustizia. Dopo il viaggio 
del giudice Turone e del so
stituto procuratore Caizzi a 
Catania e dopo accertamenti 
tesi a definire le prove rac
colte a carico di Liggio, entro 
l'estate dovrebbe esserci la 
requisitoria del pubblico mi
nistero. Di questa scadenza, 
che dovrebbe precedere di po
co il rinvio a giudizio. Liggio 
e estremamente preoccupato: 
da questa dipendono molte 
cose. Una insolita frenesia, 
seppure sotterranea, sembra, 
in coincidenza con questo ap
puntamento, percorrere am
bienti diversi: Llgglo deve 
avere mobilitato le sue forze 
in tutti i settori, sia all'inter
no dell'« anonima sequestri », 
sia fra I suoi protettori poli
tici e fra i molti alti funzio
nari che sempre gli hanno 
mostrato benevolenza nei mo
menti di bisogno. 

Non sono passati ancora 
molti giorni da quando un 
suo « collega », Gerlando Al
berti, ha potuto tranquilla
mente alzare ì tacchi e fare 
perdere le proprie tracce: non 
ha dovuto fare altro che con
fondere l'unico poliziotto che 
gli era stato messo alle calca
gna. Era inevitabile? No. La 
risposta è secca e senza in
certezza. Gerlando Alberti lo 
si è voluto libero, punto e 
basta. E Liggio' Cosa si -vuole 
fare di Liggio? La domanda è 
legittima proprio a causa di 
questo trasferimento. 

Llgglo viene trasferito da 
Parma a San Vittore nel gen
naio di quest'anno: l'iniziati
va non era partita da lui, 
ma a mettere in moto il tra
sferimento era stato 11 diret
tore del carcere di Parma. 
Il funzionarlo aveva scritto 
al Ministero: a chiare lettere 
il direttore avvertiva il mini
stro di Grazia e Giustizia che 
non gli era possibile tenere 
Liggio isolato dagli altri dete
nuti; approfittando di que
sto, Liggio aveva formalo in
torno a sé una notevole cer
chia di amici. Oltre ad essere 
naturalmente personaggio abi
tuato a comandare, Liggio di
sponeva di notevolissimi mez
zi, assai convincenti in car
cere dove tutto ha un prezzo. 
La prima relazione del diret
tore del carcere di Parma si 
concludeva paventando un 
pericolo concreto di fuga: 
malgrado la sorveglianza as
sidua, la situazione era tale 
che si temeva potesse dege
nerare. 

Non si sa quale sia stata 
la risposta del ministro, Fat
to e che dal carcere di Par
ma parti un'altra relazione 
ancora più allarmata: Il mi
nistro di Grazia e Giustizia 
veniva informato che Liggio 
riusciva a disporre nell'inter
no del carcere di notevoli 
quantità di denaro in banco
note di grosso taglio. Addi
rittura il boss aveva fatto 
dono, ad un suo nipote che 
gli aveva fatto visita, di una 
banconota da 100 mila lire 
che era stata poi sequestrata. 

Il direttore, preoccupatissi
mo, dichiarava che Liggio sta
va manifestando apertamen
te Il suo carattere e la sua 
Ìndole mafiosa: si era creato 
numerosi adepti nel carcere 
e si comportava come un ve
ro capo, perfino con il per
sonale addetto alla custodia. 
Per questo il direttore fu an
che costretto a punirlo, Di 
fronte a questa nuova allar
mata relazione, venne dispo
sto il trasferimento a San 
Vittore. Siamo al 21 di gen
naio 1975. 

Non più tardi di un mese 
fa Ligglo è stato di nuovo 
trasferito al carcere di Parma. 
Che cosa è successo e chi ha 
preso l'iniziativa? Sembra che 
questa volta sia stato lo stes
so Liggio a farne richiesta, 
adducendo il suo stato di sa
lute. Ma se la richiesta è 
partita da lui, a muoversi è 
stato invece 11 ministero: sua 
è infatti la decisione. E le re
lazioni allarmate del diretto
re del carcere di Parma che 
fine hanno fatto? Su quali 
basi e con quali motivazioni 
il ministero ha preso una de
cisione cosi Inquietante? Chi 
è 11 funzionario che ha istrui
ta la pratica? 

E' una ben strana coinci
denza, comunque, che questo 
spostamento si sia avuto pro
prio nel momento in cui l'in
chiesta sta stringendo i suol 
cordoni. I legami di LigRio 
con il potere, con la DC sono 
di vecchissima data. Recente
mente sono emersi strettissi
mi legami con banchieri e fi
nanzieri fino a poco tempo fa 
sulla cresta dell'onda e a loro 
volta finanziatori della DC e 
legati ai suoi dirigenti più 
noti, quali Fanfani e Andreot-
ti: si tratta di Sindona so
prattutto, e in secondo luogo 
di Ugo De Luca. Entrambi 
sono ora latitanti, ma anco
ra influenti Sugli istituti ban
cari da loro direi ti grava il 
sospetto che siano serviti al
la anonima sequesln di Lig
gio peu ripulire e investile ' 

le elfi e iperboliche dei i: 
stalli Nel Banco di Milano 
di Ugo De Luca era inoltre 
consigliere di ammm:stra/]o 
ne un e\ senatore democi -
stiano ed ex segretario legai 
naie della DC siciliana. C u 
zumo Verzotto, anch egli la'i 
tante. 

Liggio era, e lo è probabil
mente ancora, il comandante 
dell'esercito dell'anonima se-
questrl: ma la sua organiz
zazione dipende a sua volta 
da altri tipi di cupi, ben in
seriti al tavolo della strate
gia della tensione. Non per 
nulla la scalata dei sequestri 
e stala ed e uno dei iatton 
essenziali nel tentativo di de
terminare sconcerto e paura 
nell'opinione pubblica è un 
fatto che a qualcuno è ser-

Perquisizione 

nelle celle 

di S. Vittore 
MILANO, 1 plugno 

Nel quadro delle operazio
ni di controllo in alto in al
cune carceri ltalinne questa 
mattina per alcune ore le 
guardie carcerarie coadiuva
te da polizia e carabinieri 
hanno setacciato le celle del 
carcere di San Vittore di Mi
lano. 

Al termine dell'operazione 
sono stati sequestrati una 
serie di rudimentali coltelli 
ricavati da cucchiai, una pic
cola quantità di una sostan
za che potrebbe essere ha
scisc e nella cella di un no
to fascista sanbabihno dì cui 
non è stato latto ufficialmen
te il nome, ma che potreb
be essere ]'assa.sslno dell'a-
Kente Marino,' Vittorio Loi, 
una svastica. 

\n,\ per nljmeniaro fumose 
i . impone sull'ordme pubbh-
* o. nel momento stesso in cui 
M in.imfes'ava, per esempio, 
! L nuncan/a di volontà di col
lare i ìascisti golpisti, Sac-
imc] , v Ju scella di salvarli 
cLilla galera. 

ÌZ allorar| Non vorremmo 
i he si preparasse a LiRglo 11 
tei reno per la sua definitiva 
«vompnr^u» non vorremmo 
trovarci di fronte, per esem
pio, domani ad una sua fuga 
dal carcere di Parma, un car
cere «facile» per lui, corno 
si deve inevitabilmente con
cludere dalle relazioni del di
rettore, « lacilo » come lo ò 
stalo per Cunio quello da 
cui venne « liberato » dal 
gruppo di brigatisti. 

La conclusione dell'Istrutto
ria contro LÌRRIO è vicina: 
Loffio deve comparire davan
ti ai pudici, Non ci parn 
proprio che la decisione di 
trasferirlo a Parma possa es
sere considerata un sepmo po
sitivo. « Prima voglio vedere 
come vanno le cose mie » dis
se Liggio opponendo un rifiu
to ali Antimafia che voleva 
interrogarlo. E che sia ca
pate di dare una strattonata 
alla sorte a favore delle « co
se sue », LiRgio io ha sempre 
dimostrato. 

Concludendo la biografia su 
Lijig:o, non a caso la com
missione Antim.illa ha scrii* 
lo: « Gli esponenti politici, 
gli amministratori, 1 funzio
nari degli enti ed uffici pub
blici miei essati, si sono tirati 
da lato, o subendo e non a-
gendo o cercando di trarre 
prolitto dalle circostanze, ma 
mila facendo per opporvisi. 
Indolenza, quindi, ingenuità, 
mal riposte speranze di tran
quillila e di vantaggi se non 
di lucri hanno finito col fa
vorire l'ascesa del delinquen
te dalle greppie delle stalle 
della Ficu/.za alle confortevoli 
poltrone delle lussuose clini
che romane ». 

Maurizio Michelini 

TELERADIO 

radio \ j / PROGRAMMI 
TV nazionale 
9,15 Celebrazioni per la fe

sta della Repubblica 
i n ••ìprt-sa diretti* d a 
Koma 

12,30 Sapere 
yuur iH «-d u l t i m a p u n t a t a 
di « MonogrHlu* il caba
ret » 

12,55 Tuttilibri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Como si fa 

Un proj^rummii c u r a t o d a 
Puolmi e b i h e M r t e iol i-
doi l o d» GiampUTo Al-
Lwrtinl 

15,00 La donna di quadri 
R a p i n a del la M'tondu 
p u n t a l a de l lo sceneni;JHto 
te levis ivo vcr i t to da Ca-
Micci «* C i a m b n c c o e di
r e n o dti L e o n a r d o CorU-se 

16,00 La TV dei ragazzi 
« Il pifferaio mugico ». -
Telef i lm. Regia di M u n e l 
Box 

17,00 Telegiornale 
17,15 La stona della salvez-

l ' i o g r a m m a p r r 1 p iù pic
cini 

17,45 Quando Li luna è blu 
19,15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna elettorale 

Conle i en / i i s i a iupa del 
FRI 

21,30 Quel tipo di donna 
J i lm Keuiu di S]dnr \ Li] 
niet In t e rp re t i Su] j>i.i 
Lo ren , T a b H u n l e r Oeoi-
e,e Sanderv , J,u k Werni r, 
B . u b u r a N l t h o l s , K e u u n 
\*.\nn 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
14,00 Sport 

In d i r e t t a t!u Roma te 
Jecroiuica del C a m p i o n a t i 
In te rnaz iona l i di t enn i s 

19 ,00 T e l e g i o r n a l e s p o r t 

19,15 Sport 
Sintes i re i iMrnt . i della v 
diceMma t.ippu del Ml° 
d i r o cicl is t ico d ' I ta l ia -
Arenzaiio Or t a 

20,30 Telegiornale 
21,00 Stagione sinfonici TV 

<• Nel m o n d o del la Mulo 
nla » Musiche di ( iimil 
le ^ , i im ^ut'iis D n e t t o r c 
c ì o r c h e s i i a C.uidu Aimone 
Maison 

21,45 11 surrealismo 
« Andr<* Brc tun r C " 
l*n sei vizio di Adr ian 
Maben 

RADIO 

PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Or» 6, 13, 
15, 1B, 2 i . Oro t- Mattutino rru»-
i calp, 6 2t ^Imnnptco, B 30 Lo 
cameni del ma'imo 9 Vci ed lo, 
10 le i lu delln K«pubblicn, 10,40 
I". Po. rcri © la «u* orchcs'ro, 11 
o 10 Incori1 n 11 J 0 C era l'or-
cheMrn' 1^,10 M«.~;^3iori.o «I 
ri,gì t, 13 20 H 1 pnrade, 14 P. 
r-ai'n e IP con-cm nei (3efl"l*i, 14 
r 40 LVci'iO d o ii n era mai e' • 
" d o (11, 15 W Giro d'Uni n, l i 
» 10 Per voi giovani, 16: ti g -
riis&o 17 C> f Hcrl isumc 17 40. 
Ptoa'arnivfl per | ragoz.' , 18 All«v 
[•romeni» in m u c o 19 20 I n i f -
VA'IO imi* mie l'?,J0 Wn eh» rn-
ri o ^ 19 'jrj Le can-oni d, C. A 
K"". , ?0 2Z La M'nbuginrc'a, 20 
(• Ci> L approdo ?] O'J Rnir.pgna 
t i -ol M 21 _"-) I r Kma ete-H'-*-
irt> TI DO H i PafflHe o« lo cnan-
•Cfi ?? C5 XX Secolo, 22 20 Ando-
la « ritorno, 

SECONDO PROGRAMMA 

G 0*NAtC P-r O . Ore. 7 "0, 
i 0, 9 0 , 0 . 1 V -'0 1...0 
1° 0, V' .0 . . -0 . G"n 6 ti 
>iialini e'r- 7 40 [ i n c g orno con.. , 
« 40 Gal *r A del meloHratrimB, 9 
p „ I i e,'-"-*! i l e 'io' '"•n mai * M -
" io ( 1 ) ° ' ' L ii r JCO pr r I r-
'•ni<< u : D^i'fl V - T * r * f » 12 
r» K •* r, >m • ne ' rrf) Oi,(* 12 *C 

n'- r, , lo 111 ' Cile 12 40 AI'O 
<,<-,,( • ,,-ni- 1J -!. I ( ' - l i p*r 
I c "n e 1 > 50 Coni» e MC-C* e 14. 
; , j < i g • i 14 ^0 "rn m,» Oh, r* 
g e- ni l r Rev \m - ir rla'e CR-
r^sciK* , 15 .<.> Cfl<-n., 1 ' ~n Cfn-
•"- • i e m sic* pf* i 1 Q C l io di 
'<*,•! 19 ?: ^C G r-i (' lei K 19 
- Cr II m?' <c- d 'l 'e'-Vo, e rpitrre 
P L r h n 21 "0 A 'cupo d n i -
r->r, 2..' % L uomo cicHo no',e. 

TERZO PROGRAMMA 

O - ? "0 Pmnre . . -r B 4 : T-"1. 
v ri K ' 0 Ejp.i^en >j n l'ai n, 
9 ^0 Conci r'o Ci P|f r 'L^ U '0 
La S«M munii e' l "•:', I l 40. L» 
Minrc.ni nella muM.n, 12 20 h\v-
• e, l i!.- ani d c>m 1 i LA mi • 
v ca nel t ruce 14.0 In'er-pr*'! Hi 
e e c*i oje: Ti 40 PagH «• rer» 

d G Rcv i 1', ' 0 I' nrrnri i ' n j . 
n»n-(. 1 ' W M-fl d L GrxsM d» 
V vt«f « 1 / ::> Cla-.-* un ca 17 
«• 40 ;.'us ca i c i re I-IL- ca 1B 20 
Vus CÌI l-ijoora IP :o r>cuo a mn-
' e ia Ut 4' Piccdo ' rviela 19 U 
Concert" • ' 'Cu e"1 d re'lore Z lm. 
h«', "0 v

r Di"ocj'fl) o, 21 C 
GrornVe t i f i Irr^-. •>• lo n f , 21 
e . r Pec 'a- ' i n de a conuover-
« a I paf itann. 

Televisione svizzera 
Ora teca'- - lrf p,.- |»n '• • 
I Wonili , If- I! • i f d ,V , 
dfl'"o ; , o i " c G' r g^'o ADIJI ' 'e 
- ip ito cm AHr ar n B Ari uro . I , 
Lione di I r.i i o 9 L ,ipo ipcrr|L 
la Disegno n" "-a*c (a co le 1 
1B b5 Arnan'r del hn» co - A 
r,cerra Hi per co e..» emo* on i 
co lo r ì 19 3C Teleg or-ale (a e 'e 
r i IV A' Cb'e'I.^n s p rt . C-
mei ' . e mr er. Me nel I I W I I I 20 . ' 

' o ••'ti vh o O Ca-- V e' •" de' 
•i ser e « o e r t e *re * p L » '« 

(.-'e- ; 2C 4 ' > c g c r v e (a co 
I: f i 21 Lic t n a f a ' v 1 . C"-co • 

i e Tpea ** . I o i d i e Boroo-
g fl (a e cr ' : ' 4 Op^i « 'e 
< , ."er e (-dc-a i 21 ' 0 H\ MC(I ef-
\i" e Compc rton \ 7;^' C*n-

-d Bec* ' a e !<-• 1 22 '0 C fi 
1 0 G 'o d ! ' * « . ; > n'esi ne a 

l l 1 a Arrivane Or'n 

Televisione Capodistria 
jn .- C u - r n- l> < 

l l t - r I »n I 
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